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    Sommario ALBO DEGLI ISF:   
UN DIBATTITO ANCORA APERTO? 

di Riccardo Bevilacqua 
 

Si ¯ svolto a Milano, organizzato dallôIstituto Internazio-
nale di Ricerca, il Corso dal titolo ñCompliance nel set-
tore Farmaceuticoò  (vedi il programma a pag. 4 e 5) de-
dicato alle Aziende farmaceutiche ed alla forte regolamenta-
zione che le obbliga a dover attuare attivit¨ di compliance al 

fine di non incorrere in pe-
ricolose e dannose sanzio-
ni amministrative, penali e 
civili.    (segue  a  pag.2)

LICENZIATO IL PRESIDENTE  
NAZIONALE FEDERISF 

 
Licenziato dall'azienda per la quale lavorava da 20 anni il 
presidente nazionale della Federazione degli Informatori 
Scientifici del Farmaco (Federisf), Lucio Golia. La motivazio-
ne ufficiale ¯ un 'giustificato motivo oggettivo', legato "all'arrivo 
sul mercato di due nuovi concorrenti della societ¨, la multinazio-
nale australiana CSL Behring, la perdita di alcune gare e le politi-
che legate al Piano sangue nazionale", dice Golia a Pharmakro-
nos. "Questa ¯ un'azienda che fattura oltre 80 milioni di euro an-
nui nel nostro Paese - prosegue il presidente di Federisf - e che 
fino a pochi giorni fa contava su 16 Informatori Scientifici del 
Farmaco.   Altri, temo, saranno licenziati a breve   (segue pag.4) 

çCOSIô SPACCANO IL PAESEè 
Gazzetta del Mezzogiorno 17/06/2010 

 
Fronte compatto dell`industria sanitaria e farmaceutica nel 
difendere i comparti presi di mira dalla manovra. A poche 
ore di distanza arrivano le critiche di 
Farmindustria e di Assobiomedica al-
le misure messe in campo dal gover-
no per contenere la spesa sanitaria. 
Misure che in particolare sui farmaci ri-
schiano, come  sotto- (continua a pag.5) 
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(segue da pag.1)  LôIIR-ITALY - Institute of International Research, 
¯ una societ¨ internazionale specializzata nella realizzazione di conferen-
ze e corsi di formazione i cui argomenti spaziano dai temi di manage-
ment, di carattere organizzativo, a temi tecnici, finanziari e legali. Il Cor-               
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so, svoltosi nei giorni 14, 15, 16, e 17 
giugno, ha dedicato una ampio spazio 
alle varie problematiche legate 
allôattivit¨ dellôISF. 
 
I 5 capitoli affrontati sulla complessit¨ 
del rapporto Azienda/ISF  in merito 
agli aspetti legislativi, etici, contrat-
tuali sono stati: 
1 Responsabilit¨ connesse allôattivit¨ 

degli ISF, in relazione al d.lgs. 
231/2001; 
2 La formazione degli ISF: considera-
zioni critiche sulle linee guida Farmin-
dustria; 
3 La gestione degli Informatori 
Scientifici del Farmaco; 
4  Analisi di casi pratici e giurispruden-
ziali in merito alle principali questioni 
giuridiche insorte in tema di informa-
zione scientifica; 
5  La funzione di controllo e complian-
ce in relazione agli ISF. 
 

Nel pomeriggio della seconda giornata 
sono stati affrontati  gli aspetti legati 
alla legislazione vigente in relazione 
alle responsabilit¨ dellôISF ad alla for-
mazione degli stessi sulla base delle 
linee guida di Farmindustria. 
 

Lôintera terza giornata del corso, ¯ sta-
ta  dedicata alla gestione dellôInfor-
matore Scientifico del Farmaco, 
dalla giurisprudenza alla funzione di 
controllo e compliance.  
 

Come riportato nel programma riguar-
dante la terza giornata dei lavori, si 
possono leggere i vari argomenti trat-
tati, tutti  di rilevante importanza. In-
teressante notare  anche due particola-
ri temi trattati: il primo riguardante il 
Codice deontologico dellôAssocia-
zione Italiana Informatori Scienti-
fici del farmaco  (AIISF) ed il secon-
do riferito allôAlbo degli ISF che ¯ 
stato proposto come un dibattito 
ancora aperto.                              

 

 



4 

4 

come ¯ successo a me.  
 
Ma liberarsi di professionisti che 
fanno un lavoro iper-specializzato 
come il nostro, dato che la Csl Beh-
ring produce emoderivati, non ha 
davvero senso.  

La legge, per¸, consente di farlo".  
 
Federisf, "consapevole di una crisi 
incombente, prodotta da scelte im-
prenditoriali suicide che una diri-
genza di scarsa capacit¨ e abituata 
a ricercare pericolose scorciatoie 
per incrementare le vendite ha por-
tato pervicacemente avanti - si leg-
ge in un comunicato della Federa-
zione, diffuso in occasione del licen-
ziamento di Golia - ha operato af-
finch® lôappropriatezza prescrittiva, 
lôevidenza delle soluzioni terapeuti-
che proposte e lôutilit¨ sociale 
dellôinformazione scientifica fossero 
al centro dellôattivit¨ dei propri 
iscritti".  
 
ñQueste posizioni chiare, molte vol-
te in contrasto con industria e sin-
dacati che hanno volutamente sot-
tostimato lôimportanza dellôinforma-
zione sui farmaci e la funzione so-
ciale e di tutela della salute che il 
'servizio' di informazione offre ai 
cittadini, hanno prodotto una strana 
alleanza tra industria e taluni sinda-

cati che non hanno gradito le fun-
zioni di controllo sul loro operato 
svolto da Federisf".  
 
Le reazioni "dellôindustria e dei sin-
dacati sono state numerose - pro-
segue la nota - e hanno registrato 
un crescendo proprio in questo pe-
riodo di grave crisi occupazionale e 
di contrattazioni negative che Fede-
risf e sindacati non collusi hanno 
puntualmente denunciato.  
 
Le aziende farmaceutiche, nel pi½ 
vergognoso silenzio dei sindacati, 
hanno licenziato, ricorrendo alle 
motivazioni pi½ disparate, dirigenti 
Federisf e dirigenti sindacali sgradi-
ti, salvaguardando oltre il lecito i 
delegati Rsu che hanno sottoscritto 
quegli accordi che hanno permesso 
le cessioni di ramo dôazienda, le 
casse integrazione e le mobilit¨ di 
comodo, basate su motivazioni in-
consistenti.  
 
Lôultima azione di tentato terrori-
smo psicologico ¯ stata commessa 

in questôultimo periodo - conclude 
la nota ï a danno del presidente 
nazionale Federisf, licenziato 
per 'giustificato motivo oggetti-
vo'".  
 
di Barbara di Chiara  
www.pharmakronos.it 08/06/2010 
 
www.aiisf.it 
 

 

 

https://www.fedaiisf.it/licenziato-presidente-nazionale-federisf/
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linea Sergio Domp¯, di çscas-
sare il Paeseè. Il dito del presi-
dente degli industriali del farmaco ¯ 
puntato sulla scelta di tagliare la 
spesa per i generici, con la previ-
sione di rimborsare i farmaci soltan-
to con i quattro prezzi pi½ bassi. 
Una norma çscassa-paeseè per-
ch¯, per rimanere competitive, le 
aziende italiane saranno costrette 
ça investire e pro-
durre all`esteroè 
mettendo per¸ ça ri-
schio migliaia di po-
sti di lavoro in Ita-
liaè. Certo, il momen-
to ¯ quello çdei sa-
crificiè e la farmaceu-
tica garantisce çil 
senso di responsabi-
lit¨è.  
 
Ma per Domp¯ nei 
confronti della filiera del farma-
co çc`¯ una sorta di accanimen-
toè. Proprio sui generici, cos³ come 
sulle modalit¨ delle gare, sono al 
lavoro in queste ore i senatori della 
maggioranza, che hanno dato, in 
commissione Sanit¨, parere favore-
vole alla manovra ma con alcune 
osservazioni che potrebbero trasfor-
marsi in emendamenti al testo. Sui 
nuovi meccanismi di gara ha 
espresso çperplessit¨è anche 
Guido Rasi, direttore generale 
dell`Agenzia italiana del farma-
co. 
çSu alcune modalit¨ previste dalla 

manovra, per esempio le aste - ha 
detto - c`¯ effettivamente bisogno 
di un approfondimento metodologi-
coè. Meccanismi di gare, peraltro, 
per i quali chiede modifiche anche 
Assobiomedica, che boccia, per¸, 
la proposta di introdurre centrali di 
acquisto per ridurre la spesa sanita-
ria: çI prezzi dei nostri prodotti - ha 
chiarito Angelo Fracassi - sono ca-

lati del 4% tra il 2007 
e 2008, e del 4,5% tra 
2008 e 2009è. Quindi 
vanno fermati çi 
tentativi di scredit¨-
reè le aziende çcon 
le storie dei prezzi 
dei dispositivi diver-
si da zona a zonaè. 
I sacrifici, insomma, 
il comparto gi¨ li fa, 
considerando che ¯ 
anche oberato çdai 

ritardi dei pagamenti e circa 5 
miliardi di crediti verso le azien-
de sanitarieè.  
 
Situazione che non pu¸ che peggio-
rare con la stretta sui piani di rien-
tro per le Regioni in rosso: çI piani 
non funzionano e se non ci sar¨ rie-
quilibrioè non si potr¨ nemmeno 
çaccedere ai fondi Fasè per le aree 
sottosviluppate. çLa conclusione ¯ 
che le regioni coinvolte aumente-
ranno Irap e Irpefè e çle imprese 
dovranno subire un aggravio fisca-
leè. 
                                              Gazzetta del Mezzogiorno 17/06/2010 

 

  



6 

6 

FORESTI (ASSOGENERICI): ñMANOVRA,  
UN VERO DISASTRO PER I GENERICIò 

 
C'¯ molta preoccupazione nel comparto dei farmaci generici nei con-
fronti della manovra economica in corso di discussione alla Camera. 
L'approvazione dei provvedimenti annunciati sembra rappresentare un 
ulteriore colpo allo sviluppo del settore in Italia, come ribadisce a Doctor-
news Giorgio Foresti, presidente di Assogenerici. çSono tre i provve-
dimenti penalizzanti. Innanzitutto la riduzione del prezzo al pubblico dei 
generici del 12,5% e il taglio del 3,65% dei margini della distribuzione, 
con ricadute su tutta la filiera, compresa una forte penalizzazione delle  

 
farmacie. Il provvedimento che, per¸, rappresenta un vero e proprio di-
sastro per come ¯ stato congegnato ¯ quello riguardante la messa a gara 
dei medicinali di fascia A, a brevetto scaduto, con il limite di rimborsabili-
t¨ solo a 4 generici. Innanzitutto si parla di gara che per¸ tale non 
¯, dal momento che non vengono specificati i volumi per i quali si 
deve partecipare all'offerta. Come negli altri Paesi, l'abbassamento 
dei prezzi dei generici ¯ funzionale ai volumi di mercato cui si accede con 
la scadenza del brevetto. Al di l¨ di questo, per¸, il legislatore ha pensato 
bene che, a gara finita e con i 4 generici vincitori, il detentore del brand 
pu¸ a sua volta abbassare il prezzo a quello del risultato finale della gara 
ottenendo comunque la rimborsabilit¨. Questo significa rafforzare una 
posizione dominante di chi gi¨ ce l'aveva, penalizzando ancora una volta 
il nostro settore usato di nuovo come una sorta di "specchietto per le al-
lodole" a favore di altri. Gi¨ l'antitrust ha espresso preoccupazioni su 
questo fronte. Mi auguro si possa ancora porre rimedio, da qui a fine an-
no, prima che dal gennaio 2011 entrino in vigore questi provvedimenti. 
Temiamo forti ripercussioni sul nostro comparto. La cosiddetta gara, ov-
vero una mera competizione basata solo sui prezzi, determiner¨ che a 
un'azienda baster¨ mandare un fax con un'offerta e molte figure profes-
sionali non saranno pi½ necessarieè. di Nicola Miglino www.doctornews.it 14/06/2010 

Giorgio Foresti 
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ISF ITALIA Eô SU FACEBOOK 
 
 

Pubblichiamo la lettera del Collega Riccardo Filograsso che comunica la 
nascita della bacheca ISF ITALIA: 
 
Cari Colleghi, 
 
il nostro impareggiabile webmaster Siro Sterpellone ha aperto su Fa-

cebook la bacheca ISF ITALIA; un 
luogo d'incontro di tutti gli ISF ita-
liani per confrontarsi, conoscersi, 
diffondere notizie e avanzare propo-
ste; il tutto ¯ stato condiviso e con-
cordato con tutti i partecipanti al 
Forum delle Associazioni costi-
tuitosi lo scorso anno a Bologna per 
instradare l'unificazione della Asso-
ciazioni - AIISF, FEDERISF, FAR-
MACINETICA e tutte le realt¨ locali 
che lo vorranno -, in una unica, 

grande e, auspicabilmente, molto partecipata Associazione Nazionale de-
gli ISF Italiani. Il progetto si completer¨ quest'anno, c'¯ piena concor-
danza e volont¨ dei vertici di AIISF e FEDERISF e degli associati, anche 
perch¯ i tempi sono duri e necessitano di proposte e risposte univoche e 
sostenute da una robusta base. Questo ¯ il senso dell'iniziativa che Siro 
ha voluto in prima persona condurre in porto e subito, per arricchirla, se 
ne ¯ legata un'altra di rilevante spessore: il Collega Riccardo Bevilac-
qua di Forl³, attivo promotore nel 
Forum di Bologna, ha redatto un 
NOTIZIARIO ON-LINE ricco di 
articoli, notizie, approfondimenti di 
cui tanti di noi - sono certo - ap-
prezzeranno i contenuti; bene, 
questo NOTIZIARIO si era deciso 
di inviarlo per email, ma la nascita 
su Fb di ISF ITALIA ha consentito 
di fruirlo con maggiore facilit¨ e 
visibilit¨, cliccando sul link che tro-
verete sulla bacheca in bella evi-
denza. 
Come vedete, cari Colleghi, FAR-
MACINETICA si sta muovendo atti-
vamente in ambito nazionale, di 
concerto con un motivato gruppo, 
per produrre qualcosa di nuovo 
che possa animare e promuovere 
in tutti noi il significato e la neces-
sit¨ dell'associazionismo sentito e 
partecipato, oggi pi½ che mai. 
Da soli, sconfortati, vulnerabili, 
non si va da nessuna parte, 
dev'essere chiaro a tutti.              
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SU FACEBOOK ANCHE ISF IN  NGLESE  
http://www.facebook.com/pharmaceuticalsales 
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Cari Colleghi, 
intervengo brevemente anche a nome di Renato Cassone, Giovanni 
Rinelli e Antonio Scano per ringraziare i Colleghi del Collegio Nazionale 
dei Probiviri che lo scorso 16 giugno hanno annullato le sanzioni di radia-
zione e sospensione a nostro carico, illegalmente disposte dal prece-
dente Collegio Nazionale dei Probiviri. 

Precedente Collegio Nazionale dei Probiviri AIISF ritenuto re-
sponsabile, insieme al presidente nazionale Angelandrea Fontana 
ed ai consiglieri dellôEN Cesare Roasio e Fabrizio Miceli, delle ille-
cite sanzioni inflitte ai quattro consiglieri nazionali Bevilacqua, 
Rinelli, Cassone e Scano. Da sinistra nella foto: Giorgio Marifoglou 
di Piacenza, Marcello Montagna di Napoli, il presidente Alberto 
Ippolito di Milano e Marcello Miracco di Prato. 
 
Questo atto restituisce verit¨ sullôintera vicenda e rende giustizia 
agli incolpati, soprattutto, restituisce credito a tutti voi, cio¯ a 
tutta lôAIISF,  profondamente umiliata  dalla  arbitraria ed antico-
stituzionale applicazione del suo disciplinare associativo. 
Non abbiamo mai dubitato dellôonest¨ intellettuale dei Colleghi dellôattua-
le Collegio Nazionale dei Probiviri e per questo, non abbiamo mai perso la  

 

Comunicato dei quattro Consiglieri Na-
zionali AIISF sullôannullamento delle 
sanzioni di radiazione e sospensione 

decise dal precedente C.N.P. 
Il documento ¯ stato letto durante il Consiglio Nazionale Straordi-

nario AIISF - Bologna 26 - 27 giugno 2010 
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Da sinistra: lôex presidente nazionale Angelandrea Fontana e gli 
ex Consiglieri dellôEsecutivo nazionale Cesare Roasio e Fabrizio 
Miceli ritenuti responsabili delle illecite sanzioni ai quattro Consi-
glieri nazionali. 
 
fiducia sull'esito positivo di questa triste vicenda. Oggi rimettiamo in pie-
di la casa comune riscoprendo nelle sue fondamenta, la democrazia, la 
legalit¨ e la verit¨, ma anche la ritrovata stima degli amici, prima ancora 
che di Colleghi. 
Questo permette a tutti di riprendere, con la necessaria ed indispensabile 
serenit¨, il  rilancio della  nostra Associazione e contemporaneamente di 
proseguire, decisi e determinati, verso lôimportante traguardo dellôunit¨ 
di categoria, seguendo e dominando ogni curva, e ogni dosso della tor-
tuosa strada che ci porter¨ verso la federazione. 
Un sentito ringraziamento anche agli attuali Colleghi dellôEsecutivo Na-
zionale che, con umilt¨, 
coraggio e pazienza, 
hanno trasmesso fiducia 
e unit¨ nel bel mezzo di 
tempeste giudiziarie, fi-
nanziarie ed istituzionali 
appesantite anche dalla 
fuga di migliaia di iscritti 
e dalla conseguente 
perdita di decine di mi-
gliaia di euro.  
Ringraziamo i Colleghi 
che da ogni parte dôIta-
lia ci hanno trasmesso 
la loro solidariet¨, e in 
particolare Enzo De Fe-
lice per la passione, la 
convinzione e la deter-
minazione con cui si ¯ 
subito schierato dalla 
parte della democrazia e 
della trasparenza in 
AIISF, durante il Consiglio Nazionale di Roma del 2009.  
Non dimentichiamo che lôAIISF ̄  stata per decenni lôunica Associazione 
di categoria sotto i riflettori di Farmindustria, del mondo politico e sinda-
cale, soprattutto il punto di riferimento di tantissimi Informatori Scien-  

 

Enzo De Felice 
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tifici del Farmaco, per cui, il danno di immagine conseguente la nostra 
vicenda, ¯ stato dirompente. Eô sul terreno di questo drammatico campo 
di battaglia che oggi dobbiamo reagire tutti con forza e determinazione, 
ricreando dalla base le condizioni di fiducia e di coesione per una organiz-
zazione che dovr¨ non solo vivere, ma crescere e soprattutto imporsi. 
 
Noi abbiamo continuato a credere nel nostro lavoro, nel nostro impegno 
per la categoria, nel volontariato; chi gestendo un nuovo blog, chi impo-
stando il primo notiziario on line, chi impegnandosi nel sindacato a livello 
regionale e nazionale, chi cercando di ricostruire sul territorio la fiducia e 
la coesione di Colleghi demotivati dallôincredibile azione disciplinare. 
 
Eô giunto il momento di fare grandi progressi culturali e organizzativi, co-
minciando dallôabbandonare vecchie convinzioni e posizioni personali e 
campanilistiche. 
 
Sappiamo bene che non ¯ facile ricostruire una nuova AIISF dopo la ro-
vinosa perdita di credibilit¨, o realizzare da zero una nuova realt¨ federa-
tiva unitaria, ma dobbiamo crederci ed attivarci subito.  
 
Unôalternativa ¯ quella di trascurare e sottovalutare gli eventi che ci col-
piscono, di delegare il nostro futuro non si sa a chi, e procedere in ordine 
sparso verso il nulla. 
Vi leggo infine un breve messaggio di Giovanni Rinelli oggi assente: 
 
  ñCari Colleghi, finalmente giustizia ¯ stata fatta. 
 
   Anche se fino ad oggi (dopo la triste vicenda della storica sez. AIISF di Saler-      
   no conseguente le nostre espulsioni) mi sono impegnato con altra Associazio-     
   ne a continuare il prezioso lavoro intrapreso dal precedente Presidente Enzo  
   De Felice per non abbandonare i Colleghi, ho sempre rispettato e stimato i  
   Colleghi del nuovo Esecutivo Nazionale AIISF, portandomi  nel cuore quella  
   struggente nostalgia del primo amore. 
   Augurandomi di ritrovarci presto e tutti insieme riuniti, per continuare quel  
   lavoro che ci ha visti impegnati per tanti anni a difendere gli interessi di tutti  
   i Colleghi ISF, Vi abbraccio con immutato affetto. 
    
   Buon lavoro a tutti.   Gianni Rinelliò. 
 
Grazie per lôattenzione  
 
Riccardo Bevilacqua 
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Classifica 2009 delle prime  
50 Aziende Farmaceutiche  

ŦŀǧǳǊŀǘƻ όƛƴ ōƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ¦{!ύΣ ǎǇŜǎŜ ƛƴ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǇǊƛƳƛ ǘǊŜ ŦŀǊƳŀŎƛ  
By Patrick Clinton and Mark Mozeson www.pharmaxec.findpharma.com 
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